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VARIA 
Ferrari in ripresa, a Barcellona Alesi è terzo 
Il Gp di Spagna flagellato dalla pioggia e dominato dal solito 
Mansell, che realizza un poker dopo le prime quattro gare 
della stagione. Senna, Patrese e Capelli sono finiti fuori 

Arrivo 
1) Nigel Mansell (Gbr-WH-
liams Renault) In 
1h56'10"874 alla media ora­
ria di km. 159,353; 2) Mi­
chael . Schumacher (Ger-
Benetton Ford) a 23"914; 3) 
Jean Alesi (Fra-Ferrari) a 
26"462; 4) Gerhard Berger 
(Aut-McLaren - Honda) a 
T20"647; 5) Michele Albe­
reto • (Ita-Footwork Mugen 
Honda) a 1 giro; 6) Pierluigi 
Martini (Ita-Oallara Ferrar,) 
a 2 gir i ; 7) Aguri Suzuki 
(Gia-Footwork Mugen Hon­
da) a 2 gir i ; 8) Karl Wendlln-
ger (Aut-March Umor V10) a 
2 giri; 9) Ayrton Senna (Bra-
McLaren Honda) a 3 gi ri ; 10) 
Ivan Capelli (Ita-Ferrari) a 3 
giri; 11) Christian Flttlpaldi 
(Bra-Minardi Lamborghini) • 
a 4 giri; 12) Paul Belmondo 
(Fra-March Umor V10) a 4 
giri. Gli altri 14 partiti non 
sono stati classificati. ..... 

1. MANSELL 
2. PATRESE 
3. SCHUMACHER 
4. BERGER 
5. ALESI 

SENNA 
7. ALB0RET0 • 
8. CAPELLI 

DECESARIS 
10. HERBERT 

HAKKINEN 
MARTINI 

17 

10 10 

ÒB 

Mondiale costruttori 
1) WILLIAMS RENAULT................,..;.... punti 58 
2) BENETTON FORD 17 
3) MCLAREN HONDA 12 
41 FERRARI 9 
5)FOOTWOR^',MUGEN"HON,DA\".\\\\\\^^\\\".'.'.'.'.'."!"'.'.','.,.'.'.,.'.'.'." 3 
6) LOTUS FORD e TYRRELL ILMOR 2 
7) DALLARA FERRARI 1 

Dopo la pioggia in pista piaggia di champagne: Mansell (a destra) la be­
re Michael Schumacher sul podio di Bercellona. Sotto un perplesso Ayr­
ton Senna, la McLaren del brasiliano ha ancora problemi ; ; • • •-.•••... 

I giochi d'acqua di Jean 
Microfilm 

!• giro: Piove e tutti partono con gomme «rain». Subito in testa 
Mansell seguito da Patrese mentre Alesi è terzo seguito da Schu­
macher, Senna e Brundle. •-•'.'.•- . • •""-.-
4 ' : Brundle va in testacoda e si ritira. 
5*: Schumacher passa Alesi mentre le Williams sono già sole. 
6*: Anche Senna e Berger passano Alesi, che appare in difficol­
ta, e sono in quarta e quinta posizione. Capelli è ottavo. • ••-• < •. • • • 
7*: Alesi ripassa Berger per la 5° piazza. È gran lotta tra i due. -. 
IO*: Berger e Alesi si toccano. Ha la peggio il francese che va in 
testacoda ma riparte 7°. ' " • - • - • - . / , • . • . • ..-, •.•;;.• 
20*: Patrese esce di pista esi ritira. Schumacher è 2°. 
30»: Berger passa Senna ed è vicinissimo a Schumacher, ma su­
bito dopo Martini lo ostacola e Senna torna terzo. • ••••*.-,-
32*: Alesi cambia le gomme sotto il nubifragio. ; 
40^ Alesi si urta con Hakkinen ma riparte. Tarquinia 7°. 
45*: Schumacher è a soli 7' da Mansell ed è pressato da Senna, 
mentre Alesi passa Capelli ed è quinto. 
55*: Senna va in testacoda'mà rfpìirtei'Tre giri" dòpoAlèsi scàtè-
nato passa Berger ed è 4°. - •• ',r s-.n : 
63*: Senna sbatte ed è fuori dopo aver doppiato Capelli. È il po­
dio (3°) per la Ferrari di Alesi. ••-,:. 
65#: fuori anche Capelli, all'ultimo giro. Berger è 4°, Alborelo è 
5°. Martini 6".. • „ - , . . . ...•.' - • • . , . , . ; : , •.-,,-:.... 

FEDERICO ROSSI 

• V BARCELLONA. La pioggia " 
esalta • la spettacolarità del 
Gran premio di Spagna. Ce la 
mette tutta Alesi, funambolo "-
dell'acqua, e la sua Ferrari, do- -
pò due fuoripista, è terza. 
Quarto trionfo consecutivo di ì 
Mansell,(il 25° nel mondiale) ; 
che - uccide il campionato, v 

mentre Patrese fracassa su un 
muretto l'altra Williams, imita­
to da Senna. Secondo Schu-
rnacher con la Benetlon e bef- '; 
fa per Capelli, fuori all'ultimo 
giro, che lascia il 5° posto ad 
Alborelo su Footwoork. -
«A Imola la nostra macchina 
sarà molto diversa nella car- • 
rozzeria. Poi già a Montecarlo, " 
ma al massimo in Canada, fa­

remo debuttarc il nuovo cam­
bio trasversale che abbiamo 
provato a Imola». Jean Alesi 
già rilascia queste dichiarazio­
ni pochi minuti prima del via. È 
caricatissimo. 

Alla partenza il franco-sici­
liano si porta subito dietro le 
due Williams di Mansell e Pa­
trese. Qualcuno parla di par-
lenza anticipata, ma tutto rien­
tra. È subito lotta dura. Schu­
macher, partito un pò male, 
non ha certo l'intenzione di 
mollare e passa subilo la Fer­
rari numero 27, cercando di 
andare a prendere le due Wil-
liams-Renault, compilo peral­
tro molto arduo. ' 

È bravo, il prode Jean. Ai 

box del cavallino rampante 
tecnici e meccanici si guarda­
no in faccia: forse e la volta 
buona che ci scappa qualche 
punto, se non un podio. Anche 
se per tutti, è evidente, che an­
cora una volta Mansell vuol fa­
re un gran premio a parte se­
guito dal fedele scudiero Ric­
cardo Patrese, che timidamen­
te, in qualche giro, si avvicina 
un pò di più all'inglese Ma il 
muretto 0 11 in agguato, dopo 
aver già mietuto già parecchie 
vittime. L'asfalto e viscido, ro­
ba da marpioni del volante e 
la freddezza del padovano vie­
ne meno: e un attimo.e la sua 
Williamssi ferma distrutta. • 

Ci pensa Schumacbcr.arav 
vivare.. l'interesse,, braccando 
da vicino,rmaimon > poìitanto 
Mansell, che però gli risponde 
adeguatamente a suon di gin 
veloci. Alesi intanto si ferma ai 
box:, è la mossa giusta, in 
quanto tutti gli altri «big» conti 
nuano senza il previsto «pit 
stop». I due della McLaren, in 
tanto, litigano in pista, con.Bcr 
ger che passa Senna, il quale 
non ci sta e ripassa subitol'au 
striaco. Il brasiliano appare 
molto nervoso. Le voci sul suo 
futuro si sono sprecate, a Bar­
cellona, complice un collo- '. 
quio con il superconsulente 
della Ferrari, Niki Lauda, an- '. 
che se da Maranello ò giunta 
una pronta smentita su ogni 
possibile contatto. Fatto sta 
che Senna va in testacoda, imi­
tato poco prima anche da Ale­
si, in una fase di doppiaggio, : 
ma entrambi ripartono non 
perdendo quasi niente. E del , 
doppiaggio è invece vittima 
Capelli, che viene passato da 
Mansell a dicci giri dal termine . 
in modo abbastanza awentu- , 

Equitazione. A Piazza di Siena 

Soltanto un po' di azzurro 
nel concorso degli assentì 
Lo spettacolare Carosello dei carabinieri a cavallo 
ha concluso ieri la sessantissima edizione del Con­
corso ippico internazionale di Piazza di Siena. La 
manifestazione un po' penalizzata dalla scarsa af­
fluenza di pubblico ha evidenziato una netta «ripre­
sa» dell'equitazione italiana. Sette vittorie su tredici 
gare disputate hanno allontanato ogni dubbio circa 
la partecipazione olimpica negli ostacoli. 

ARIANNA QASPARINI 

••ROMA. La 6 0 edizione 
del Concorso ippico intema­
zionale ufficiale di Piazza di ' 
Siena si è conclusa ieri con •'• 
un bilancio, per la nostra ". 
equitazione, decisamente in '". 
attivo. I segnali positivi che si • 
erano avuti nella giornata ;. 
inaugurale del concorso con 
il doppio successo di Guido 
Dominici nella gara di aper­
tura e di Gianni Covoni nel 
Premio Comune di Roma so­
no stati ampiamente confer­
mati dai risultati ottenuti nel­
le giornate seguenti. .Dopo . 
anni di esilio dalla zona po­
dio (è dal 1988 che un «az- " 
zurro» non vinceva una cate­
goria a Piazza di Siena) ab- . 
biamo quasi rischiato di fare 
un'indigestione. Anche la se­
conda giornata si è infatti : 

svolta all'insegna dei nostri 
colon. E con un'altra duplice 
vittoria, quella di Guido Do­
minici nel Trofeo Harbour e 
quella del giovane Jerry Smi­
th su Governor nel Premio Vi-

•• minale. Ma la vera sorpresa 
. delconcorso è stata la vittoria 

di Diego De Riu nella gara 
• più amata dal pubblico: la 
.-• prova di potenza. Grande fa-
: vorito era infatti Roberto 

Arioldi, già vincitore dell'o­
monima gara nel prestigioso 
Csio di Aquisgrana. Ma come 
si sa la fortuna aiuta gli auda­
ci. E mentre Arioldi non an-

- dava oltre il primo barrage, 
De Riu veniva ammesso al 
quarto e superando un muro 
alto 2 metri e venti conquista­
va il primo posto ex aequo 
con il cavaliere belga Dirk 

Demeersman. Anche l'ulti­
ma giornata intemazionale 

.'del Csio, sabato, è stata ri­
schiarata da altri due succes­
si «azzurri», firmati da Emilio 
Puricelli e Gianni Govoni. •-; 

Peccato che oltre la Coppa 
delle Nazioni abbiamo nuo-

s vamente «mancato» (l'ultima 
vittoria risale al 1976 con Pie­
ro D'inzeo su Ester tight) an­
che l'altro appuntamento di 
levatura olimpica del Con­
corso: il Gran Premio Roma, 
Trofeo Renault, conquistato 
per la seconda volta conse­
cutiva dal francese Herve Go-
dignon. Nel complesso co­
munque da questa 60' edi­
zione del Csio di Piazza di 
Siena sono emerse delle in­
dicazioni incoraggianti che 
ben fanno sperare circa una 
ripresa della equitazione ita­
liana. Sette vittorie su tredici 
gare disputate non possono 
certo essere ascritte al «caso» 
e viste le prestazioni dei ca­
valieri ed i tempi record che 
sono stati capaci di effettua­
re, difficilmente, se anche 
(ossero state presenti Germa­
nia, Inghilterra e Olanda, 
squadreleader del salto osta­
coli mondiale, avrebbero po­
tuto fare meglio. 

roso per entrambi LaFerraridi 
Mesi sembra invece essere 
un altra macchina, anche se 
entrambe sono partite con il 
motore versione '92, finalmen­
te affidabile. Ma e il pilota di < 
Avignone il vero segreto del 
cavallino rampante. Negli ulti- : 
mi giri recupera fino a sei se­
condi al giro a Senna, dopo ' 
aver sopravanzato Berger per : 
collocarsi in quarta posizione. 
Il paulista si innervosisce, com­
pie un altro ruzzolone, ma sta­
volta contro il muro. Esce qua- ; 
si isterico dalla macchina e for­
se pensa che questo non è 
davvero il suo anno. Purtroppo 
non transita ; all'ultimo giro 
nemmeno Capelli, ma la Fer­

rari guarda al podio, a quel po­
dio che mancava proprio dal 
Gran premio di Spagna de) set­
tembre 1991, quando Prosi ot­
tenne il 2° posto sempre dietro 
a Mansell, euforico al traguar­
do e alla sua 25° vittoria nel 
mondiale al pari di Lauda e 
Clark. •••'•. ••'•• •-•y • ••.-.,. 

Alle stelle anche Alboreto, 
- per la seconda volta a punti 
dopo il Gran premio del Brasi­
le, che lo vide 6°. Ora sono 5° -
spiega il milanese della Foot­
woork -. In queste condizione 
conta di più il pilota». Comple­
ta la festa di casa Italia il sesto 
posto di Martini su Dallara-Fer-
rari. Aspettando Imola e possi­
bilmente il bis. . ;,:.., ,-,.•...;, <•. ; 

Agnelli entusiasta: 
«Avanti così;» 
e saremo a posto» 
M BARCELLONA. Ieri, subito ' 
dopo la gara, ecco un sorri­
dente Jean Alesi, dice: «La " 
squadra sta lavorando moltis-,'.. 
simo, e questo terzo posto ù : 
molto importante per il mora- „ 
le..». Una pausa, poi: «... La , 
macchina, però,, non è ancora 
abbastanza buona».,Personal-.. 
mente , soddisfatto,, dunaue,0 
Terzo posto, miglior risultato 4 
stagionale, una gara condotta v 
con il coltello fra i denti... «Ber- '•• 
ger ha ritardato troppo la stac- -
cata e mi ha mandato fuori pi­
sta. Ma il problema è la mac- • 
china. Non è abbastanza buo- -, 
na per arrivare sul podio senza , 
speciali ; condizioni climati­
che». , '"" -'• •" •; "• '•' -'„••,-• 

Felice Alesi, felicissimo Gianni 
Agnelli. Il quale, da Torino, do­
ve ha assistito alla partita di 
calcio Juventus-Sampdoria, ha 
cosi commentato la gara di 
Formula uno: «È stato un otti­
mo risultato. Se progrediremo 
sempre in questo modo, sare­
mo presto a posto». Appare fi­
ducioso, sempre a Torino, an­
che Cesare Romiti, l'ammini­
stratore delegato della Fiat: «La 
vera Ferrari si vedrà a giugno-
luglio. La macchina comincia 
a girare, il motore funziona». E 
Alesi? «Alesi e arrivato terzo 
nonostante due stpidatc». •• 

Torniamo a Barcellona. Piove 
o c'è il sole, sul gradino più al­
to sale sempre Nigcl Mansell È 
a punteggio pieno, vanta 23 
lunghezze su Schumacher, 36 
su Senna. Vincerà il mondiale7 

Risponde: «Non voglio • fare 
previsioni ne commenti. Posso 
dire soltanto questo: Schuma­
cher sta crescendo, la sua 
macchina e il suo motore sono 
ottimi. Oggi abbiamo fatto tutti 
un lavoro fantastico. Con quel 
tempo, la cosa più difficile era 
restare in pista: non si riusciva 
a vedere nulla di quello che 
succedeva». :,;,:. -.tv, •»»•. •*< 
Arriva Schumacher. Secondo 
posto, e poteva andare me­
glio... «Mi sono mosso troppo 
presto e quando il rosso si e 
acceso ho frenato, proprio in 
quel momento 6 scattato il ver­
de. Una pessima partenza, in­
somma. E poi...». E poi? «La pi­
sta. Era scivolosa, nei primi giri 
mi trovavo dietro ad Alesi e lui 
era più veloce di me. poi sono 
riuscito a superarlo. A quel 
punto, mi sono preoccupato 
soltanto di una cosa: controlla­
re il vantaggio su Senna. Negli 
ultimi dieci giri, poi, ho dovuto 
preoccuparmi di non uscire... 
Era un problema restare in pi­
sta. Forse sarebbe stato meglio 
interrompere la gara. Troppo 
rischioso, per tutti». •..--. ,,:.)>„ 

Tennis. Oggi il via agli Intemazionali d'Italia ^ 

A Roma il jet-set della racchetta 
Italiani nefle vesti di turisti 
Oggi l'inizio ufficiale: fatto il tabellone donne con 
tredici italiane di belle speranze al via, gli Interna­
zionali d'Italia entrano nella loro 49" edizione spe- ' 
rando di uscirne rafforzati in prestigio tennistico e 
organizzativo. Un obiettivo già assicurato nelle pre­
messe: poche le defezioni femminili, Graf e Navrati-
lova prima di tutte, in campo maschile ci sono i mi­
gliori del momento a partire dal n. 1 Courier. ; -V 

GIULIANO CESARATTO 

' H ROMA. E venne l'ora del • 
tennis da vedere anche al Foro ' 
italico. Sempre sofferente per : 

' la morsa tra Montecarlo e Pari­
gi, i tornei che precedono e se­
guono gli Open nostrani, può 
quest'anno mostrare una vetri­
na colma di campioni ai.che . 
se non sono in pochi a diffida­
re di quello che potrà essere il •• 
loro impegno in campo. Qui 
però ce l'hanno messa tutta / 
per non uscire ancora battuti 
dal confronto con gli altri pal­
coscenici e per convincere i . 
giocatori a spendere caviglie e 
energie per andare avanti, a 
lottare per vincere e non ac- r 
contentarsi di onorare la prc- :; 
senza con fugaci e sonnolente •'• 
apparizioni. Ma tanfo. Ilcalen- ; 

dario intemazionale è quello, , 
e le ambizioni del torneo ro­
mano, in assenza di luminosi 
campioni azzurri, devono fare 

i conti con gli imprevedibili 
umori dello straniero di pas­
saggio. - ••- •••"•• . . . . . \ 

Un altro alibi gli si è stato tut­
tavia tolto: la molle terra rossa 
che negli anni ha più che favo­
rito, aperto la strada della fina­
le o del successo ai vari San-
chez, Pera Roldan, Muster, 
Mancini o Jaite, e ora un'argil­
la «veloce», dura e nervosa co­
me quella del Roland Garros, 
prossimo e unico appunta­
mento del Grande Slam su ter­
ra battuta. E la risposta a que­
sto passo avanti 6 stata corale. 
Con lo svedese Edberg che ha 
chiesto l'iscrizione d'ufficio, 
sono 19 i primi del mondo alli­
neati In sequenza alla parten­
za (11 maggio). Ed è la dota­
zione più ricca della storia de­
gli Open romani, tale da con­
solare, ancora una volta, la pe­
nuria d'azzurro ancorata sulle 

volubili spalle dei vari Campo-
rese, Cane, Pescosolido, Nargi- ' 
so. .-•«--. •-.: -• -. •:.. .,'' 

Un panorama che ha come 
capofila il numero uno del ". 
mondo, l'americano Jim Cou- '•'. 
rier, seguilo a ruota da Boris > 
Becker che nel '91 fece fuga­
cissima e chiaccherata appari­
zione, poi dall'incerto talento 
dell'americano Pete Sampras, 
un anno fa ingloriosamente 
eliminato da tal Santoro, e dal . 
tedesco Michael Stich e via , 
con Chang, Ivanisevic, Lendl, 
sino ad André Agassi che ha 
chiesto una wild-card. Sempre : 

un anno fa l'americano primo 
allievo di Nick Bollcttieri, il ,: 
maestro che predica fatica e 
lavoro senza sosta per il suo 
tennis muscolare, arrivò a Ro­
ma, incassò uno speciale in­
gaggio, usci senza gloria nò : 
onori al primo turno, ma fece 
la parte attesa al botteghino " 
grazie al fascino da rock-star 
che accompagna le sue esibì- ; 
zioni. .^.../.i- . . , ,;-

Presenze fugaci e atteggia-. 
menti turistici sembrano i ne- , 
mici del lorneo romano un 
tempo criticato per l'eccessivo 
colore del suo tifo. Ma erano i ^ 
tempi in cui Ira un Panarla e un * 
Barazzutti, uno Sugarelli e un 
Bertolucci, l'azzurro era un ri- : 
chiamo irresistibile. Ora non ;; 
sembra più cosi. Tranne Cane ' 

la cui ira si sfoga tuttavia più 
sulle suppellettili che sul cam­
po, sono sembrati loro, gli ita-

: liani, i veri turisti romani nelle 
scorse edizioni. Poco in agio 
sulla terra rossa, poco in con­
dizione a maggio, persino in 
difficoltà a confermare i livelli 
intemazionali acquisiti. Cosi 
anche per le donne che esor­
discono oggi dopo che le qua­
lificazioni hanno completato il 
tabellone del singolare: tra Mo­
nica Seles e Gabriela Sabatini, 
vincitrici delle edizioni '90 e 
'91 e teste di serie 1 e 2, sono 
sparse ben tredici italiane, 
quanto di meglio la racchetta 
nazionale possa schierare. C'è 
la veterana Raffaella Reggi, un 

, rientro dopo lungo tempo, c'è 
la schiera di outsider di molti 
tornei intemazionali: da San-

: dra Cecchini a Katia Piccolini, 
da Linda Ferrando a Laura Go-
larsa, da Natalia Baudonc che 

; al secondo turno ha già sul suo 
cammino la jugoslava Seles n. 
1 del mondo, a Federica Bonsi-
gnori, Francesca Romano, 
Laura Garrone, Silvia Farina e 
via sino alle ragazze coma Cri­
stina Cavina, Paola Tempieri e 
Gloria Pizzichini che hanno 
vinto i due match di qualifica­
zione. - v 
Torneo donne: 4-10 maggio, 
550 mila dollari di montepremi 
(110 mila alla vincitrice). Tv, 
diretta Raitre dalle 14.-15.. 

Tragedia durante la gara 
Un altro giovane ferito 
Corsa interrotta: 
poi il rally è vinto da Deila 

«Targa Florio»: 
travolto e uccise 
uno spettatore 
••CEFALO (Palermo). Mac­
chiata di sangue, la seconda 
giornata della gara automobili­
stica «Targa Florio». È successo 
nel primo pomeriggio di ieri, 
sulla strada provinciale che 
collega Cefalù con Gibilman-
na: due spettatori sono stati in­
vestiti da una delle automobili 
che partecipavano alla corsa. 
Luigi Noto, 19 anni, è morto. Il 
suo amico, Vincenzo Colletti, ; 
22 anni, ha riportato un trau­
ma cranico e alcune fratture t 
alle braccia e alle gambe. È -
stato ricoverato nel reparto di ;• 
neurochirurgia , dell'ospedale }• 
civico di Palermo. Le sue con- . 
dizioni sono gravissime, la pro­
gnosi è riservata. •:'.-".".'.-* . ••""•' 

La dinamica della tragedia è 
stata poi ricostruita da carabi- . 
nieri e polizia. In una curva la " 
«Peugeot 305 GTI» guidata da •; 
Matteo di Sclafani ha sbandato 
ed è uscita dalla carreggiata. 5 
Mancavano cinquanta • metri ì 
all'arrivo. Proprio in quel pun- ;; 
to si erano «appostati» i due ; 
giovani. Una zona particolar- •; 
mente pericolosa del tracciato, 
e perciò vietata al pubblico, se­
condo quanto riferito dagli or­
ganizzatori della manifestazio­
ne. Ma a Luigi Noto e a Vincen­
zo Colletti interessava scilo 
scattare qualche foto Sono ri­

masti indenni il pilota ed il suo 
1 partner. • • 

La gara, dopo una breve in­
terruzione, è proseguita. E la 

; tragedia ha fatto si che lesse • 
?' una festa «ridotta», triste, per il 
, vincitore. Si tratta del cuneese -

Piergiorgio Deila. Ha domina­
to, in coppia con Pierangelo ; 
Scalvini. a bordo della «Lancia ! 

:. Delta • HF • integrale», • anche ; 
questa seconda tappa e fi è ; 

' cosi aggiudicato il primo pesto ; 
i nel rally «Targa Florio» (terza • 
} prova del campionato «Ballies j 

Intemazionali Totip»). Partito 
' con un notevole margine di 

vantaggio. Deila ha controllato 
la gara, riuscendo a tagliare 

• per primo il traguardo, alle Tri­
bune di Cerda (Palermo). Alle 
sue spalle, il veronese Vanni 

; Pasquali, anch'egli su «Delta ' 
. HF». Terzo, il vicentino Gian- : 
• marino Zenere, su «Sierra», "-v 
Con la vittona in questo ra lly, 
Piergiorgio Deila scavalca Cu-
nico in testa al Campionato 
Totip. In Sicilia, infatti, Cunico 

\ si è ritirato: la sua auto è uscita 
. di strada durante la prima lip­

pa.-'- .....' ••--.•a '-•-; V.Itf•-,»,„':': 

.» Per finire, una curiosità. Al ra-
'' guardo è giunto anche Adria-
'. no Panarla, capitano della na- ; 
zionalc italiana di Tennis. Era 
la sua prima esperienza in un 
rally 

La Delta di Didier Auriol vincitore ieri di tre «speciali» in Corsica 

Rally di Corsica 

Lancia Delta al comando 
Soltanto Delacour 
tìene il passo di Auriol 
Non si è dovuto spendere più di tanto. Quasi in 
scioltezza Didier Auriol ha vinto la prima tappa del 
rally di Corsica con la Lancia Delta della Martini Ra-, 
cing. A contrastarlo ha provato, fino all'ultimo, solo ' 
il francese Francois Delecourcon la Ford Sierra Cos-
worth, mantenendo sui 2" il distacco dal capofila." 
Male le Toyota di Sainz e Schwarz, entrambe pena­
lizzate da problemi al cambio. • 

• • AJACCIO L'equipaggio 
del Martini Racing, Aunol- , 
Occelli su Lancia Delta è al ' 
comando dopo la prima tap- -: 
pa del'Rally di Corsica, prova •'" 
del Mondiale marche piloti. 
Alle loro spalle, con un di- . 
stacco di 2" la Ford Sierra , 
Cosworth di Delecour-Grata- , 
loup. In terza e quarta posi­
zione ancora due vetture del 
Martini Racing. Il francese 
Philippe Bugalski in coppia 
con Denis Giraudet infatti ha " 
un distacco di 21" dal coni- : 
pagno di squadra e battistra­
da della corsa, mentre i to-
scani Andrea Aghini e Sauro 
Farnocchia con la terza Lan- <.. 
eia con i colori Martini occu- '. 
pano la quarta posizione as- \: 
soluta con un distacco di fi 
33". «Non ho attaccato a fon- ': 
do - è stato il commento di ; 
Auriol all'arrivo della prima 
tappa - ho cercato di mante­
nere lo stesso passo dello 
scorso anno. Mi sento di po­
ter affermare che 6 la vettura 
che è cresciuta molto rispe;-
to a quella che disponevo 
l'anno scorso». In questa pri­
ma giornata infatti solo il De-

• • • • . • } 

lecour ha saputo tenere il ; 
passo di Auriol mentre le due ' 
Toyota, quella dello spagno-.,-' 
lo Sainz e del tedesco Sch- , 
warz hanno lamentato dei fi-
problemi. Lo spagnolo ha 1 
accusato dei problemi al "•: 
cambio. . 

Biasion, ritornato in Corsi- . 
ca dopo cinque anni di ss- ;. 
senza, ha inserito la sua Ford • 

, tra le vetture di Schwarz e •-
Sainz mentre in ottava post- : 
zione si trova Liatti con la \ 
Lancia Delta del team Art. In in­
gruppo N la classifica vede al ;'•;•' 
comando Capdevila con la ;' 
Ford davanti al francese Fiori J 
(Bmw). L'argentino Carlos r 
Menem (figlio del presidente |t 
della . Repubblica) con : !a ;;' 
Lancia Delta si è ritirato nel •; 
corso della terza prova. '•••:.• 

Classifica: 1. Auriol-O;- , 
. celli (Lancia Delta Martini) J| 
• in 45'28": 2. Delecour-Grata- ;»" 
' loup (Ford Sierra C. 4x4) a j 

2"; ... 3. • • Bugalski-Giraudet 1 
" (Lancia Delta Martini) a 21"; ;i 

4. Aghini-Farnocchia • (Lan- •;' 
eia Delta Martini) a 33"; 5. ; 
Schwarz-Hertz (Toyota Ceii-; 

ca)a43. .•"•"...• 


